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Oggetto:  

Provvedimento di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale relativo al 

progetto "Progetto Realizzazione di un impianto combinato di autodemolizione e   gestione rifiuti 

non pericolosi da ubicare in Loc. Croce del Papa 80035 - Nola (NA)" - Proponente Hyria Metalli 

S.r.l.  - CUP 10081. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

a. il titolo III della parte seconda del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 
2011/92/UE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di 
interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale 
per le Regioni e Province Autonome; 

  
b. con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 77 del 16 dicembre 2011, è stato 

approvato il nuovo ordinamento; 

  
c. con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more 

dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al 
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”; 

  
d. con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del 4/8/2011 

e s.m.i.: modifiche Decreto Presidente Giunta n. 62 del 10/04/2015 - Disposizioni transitorie" 
pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017, è stata aggiornata la composizione della Commissione 
per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 

  
e. con D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021, pubblicata sul BURC n. 1 del 03/01/2022, è stato adottato 

l’“Adeguamento degli indirizzi regionali in materia di valutazione di impatto ambientale di cui alla parte 
seconda del D.lgs. n. 152/2006 alle recenti disposizioni in materia di semplificazione e accelerazione 
delle procedure amministrative”; 

  
f. con D.G.R.C. n. 737 del 28/12/2022, pubblicata sul BURC del 03/01/2023, è stata revocata la 

D.G.R.C. n. 686 del 06/12/2016, pubblicata sul BURC n. 87 del 19/12/2016, e sono state individuate 
le Modalità di calcolo degli oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione 
di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania; 

  
g. con D.G.R.C. n. 428 del 02/08/2022 le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono state assegnate 

all’Ufficio Speciale 60 12 00 Valutazioni Ambientali (già Staff 50 17 92 Valutazioni Ambientali); 

  
h. con D.P.G.R. n. 94 del 15/09/2023 è stato conferito l’incarico di Responsabile dell’Ufficio Speciale 60 

12 00; 

  
i. ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D.lgs. n. 104 del 16/06/2017 alle attività di monitoraggio, ai 

provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai provvedimenti di VIA adottati secondo la 
normativa previgente, nonché alle attività conseguenti si applicano comunque le disposizioni di cui 
all'articolo 17 dello stesso D.lgs. n. 104 del 16/06/2017 che sostituisce il disposto dell’art. 28 del D.lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.; 

  

  
CONSIDERATO che: 

a. con richiesta acquisita al prot. reg.46977 del 30.01.2025., contrassegnata con CUP10081, la Hyria 
Metally S.r.l., con sede legale in Nola alla via Taranto n.3, ha trasmesso istanza di Verifica di 
Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. relativa al progetto “Progetto Realizzazione di un impianto combinato di autodemolizione e   
gestione rifiuti non pericolosi da ubicare in Loc. Croce del Papa 80035 – Nola (NA)  

 
b. l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata alla Dott.ssa Stefania Coraggio, funzionario dell’US 

60.12.00; 

  



 

 

 

 

c. a seguito di preavviso di rigetto per improcedibilità dell’istanza prot. reg. 0054946 del 03/02/2025, la  
Hyria Metalli S.r.l.  ha provveduto a sanare i difetti riscontrati in sede di verifica documentale 
trasmettendo integrazioni acquisite al prot. reg. n. 0096798 del 25/02/2025 

  
d. con nota prot. reg. 0106570 del 03.03.2025, trasmessa a tutte le Amministrazioni e agli Enti Territoriali 

potenzialmente interessati a mezzo pec del 03.03.2025, è stata data comunicazione - ai sensi dell’art. 
19 comma 3 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - dell’avvenuta pubblicazione dello Studio Preliminare 
Ambientale e dei relativi allegati, stabilendo in giorni 30 dal ricevimento di detta comunicazione il 
termine per la presentazione di eventuali osservazioni; 

  
e. nei termini indicati nella detta nota prot. reg. 0106570 del 03.03.2025, non sono state acquisite 

osservazioni; 

  
f. in data 04.04.2025 è pervenuta tramite pec all’ Ufficio Speciale 60.12.00 Valutazioni Ambientali della 

Regione Campania la nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale con prot. di 
partenza n.14257 del 04.04.2025 

  
g. su specifica richiesta di integrazioni e/o chiarimenti prot. reg. 0203037 del 22.04.2025, la Hyria Metalli 

S.r.l, ha trasmesso integrazioni tecniche acquisite al protocollo regionale 0252158 del 20/05/2025; 

  
h. in data 14.07.2025 sono pervenuti tramite pec all’ Ufficio Speciale 60.12.00 Valutazioni Ambientali 

della Regione Campania ulteriori chiarimenti spontanei da parte della Hyria Metalli S.r.l 

  
i. in data 07/08/2025 con prot. reg.0393652 sono pervenuti all’ Ufficio Speciale 60.12.00 Valutazioni 

Ambientali della Regione Campania ulteriori chiarimenti tecnici da parte della Hyria Metalli S.r.l; 

  

  
RILEVATO che: 
a. detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella seduta 

del 07.08.2025, sulla base dell'istruttoria svolta dall’istruttore sopra citato, si è espressa come di 
seguito testualmente riportato: 

Relaziona sull’intervento la dott.ssa Stefania Coraggio 
La Commissione nella seduta del 31.07.2025 ha deciso quanto segue:  
“La Commissione dopo ampia discussione decide di rinviare l’espressione del parere per i seguenti 

approfondimenti istruttori:  
- in riferimento ai quantitativi in ingresso che risultano espressi in t/a e t/g integrare esprimendo in 

numero di autoveicoli sia in ingresso che in uscita. 
- definire univocamente i Rifiuti in ingresso, per tipologia, e codice CER, quantitativi in T/g e T/a. In 

relazione a tali quantitativi definire il numero di autocarri in entrata ed uscita, annui e giornalieri, e 
relativa percorrenza su viabilità esistente, al fine anche dei possibili impatti con riferimento al 
traffico indotto dall'intervento. A margine, in relazione ai definiti quantitativi di rifiuti, produrre idoneo 
Layout riportante oltre che l'indicazione delle aree di conferimento, delle R13 e dei rifiuti cessati, 
gli spazio destinati al parcheggio degli autocarri e i relativi spazi di mobilità.” 

La ditta Hyria Metalli S.r.l. intende realizzare un impianto combinato di autodemolizione e gestione rifiuti 
non pericolosi nel Comune di Nola in Loc. Croce del Papa pertanto ha intrapreso la procedura di verifica 
di assoggettabilità a VIA di cui all’art.19 del D.lgs. 152/06  
Ai sensi del vigente PRG del Comune di Nola il sito ricade nella zona D1–artigianale e di attrezzature 
commerciali e ricettive e in parte in zona R - rispetto infrastrutturale e cimiteriale  
Lo stato attuale dei luoghi evidenzia che il capannone e il sistema per il trattamento delle acque (installato 
ma non in funzione) sono già completamente realizzati, mentre dovrà essere realizzata la pavimentazione 
industriale e tutti i servizi interni (montaggio cantilever, isola di bonifica, etc.) che rappresenterà la fase di 
cantiere. 
Nell’impianto la società intende effettuare la gestione dei rifiuti e dei veicoli fuori uso mediante attività di 
recupero mediante le seguenti operazioni [R] dell’allegato C alla parte IV del D.lgs.152/06:  



 

 

 

 

• [R13] messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti seguenti;  

• [R12] selezione/cernita ed eventuale smontaggio dei motori;  

• [R4] riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici (autodemolizione). 
L’area di sua pertinenza occupa una superficie di 3.727mq così suddivisa:  

• superficie coperta: 584mq di cui:  
o Capannone 560 mq;  
o Locale uffici 24 mq.  

• superficie scoperta 3.143mq completamente impermeabilizzato in pavimento industriale (da 
realizzare) di calcestruzzo armato di rete elettrosaldata, levigato, posato su fondo di misto stabilizzato 
e finito con spolvero di quarzo. 

VISTO che l’area in esame: 
• non ricade all’interno di Siti Natura 2000 

• è conforme ai principali strumenti di pianificazione territoriale e di settore nonché, rispetto ad aree 
sensibili e vincolate,  

CONSIDERATO che: 
• sarà garantita la salvaguardia del suolo dalla presenza di un pavimento industriale in cls, 

impermeabile e con opportuna resistenza meccanica e chimica; 

• il cantiere per la realizzazione delle opere avrà una durata di mesi quattro; 
TENUTO CONTO che: 

• le integrazioni presentate sono esaustive; 

• l’Autorità di Bacino Distrettuale nella nota rilasciata in data 04/04/25, […] “rappresenta che 
l’intervento è consentito dalle norme e non soggetto a parere; tuttavia, per le specifiche finalità del 
procedimento comunica il proprio nulla osta”. 

• sono stati forniti chiarimenti in merito a quanto richiesto dalla commissione nella seduta del 
31/07/25. 

SI PROPONE: 
alla Commissione VIA VAS VI, tenuto conto delle finalità del progetto, delle misure progettuali e gestionali 
previste, della tipologia degli impatti, di escludere dalla procedura di VIA il progetto denominato Istanza 
per il rilascio del parere di Verifica di assoggettabilità alla VIA ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. n. 152/2006 
relativa al progetto “Realizzazione di un impianto combinato di autodemolizione e gestione rifiuti non 
pericolosi” da ubicare in Loc. Croce del Papa – Nola (NA).” CUP 10081 proponente Hyria Metalli S.r.l, 
poiché non si individuano impatti ambientali significativi negativi, demandando alla fase autorizzativa la 
verifica di tutti i pareri e le autorizzazioni necessarie. 
Con la condizione ambientale richiesta dal proponente, come di seguito riportata, per la quale si 
rappresenta che i costi di attuazione delle condizioni ambientali e delle relative verifiche di 
ottemperanza sono a carico del proponente. 

  

N. CONTENUTO DESCRIZIONE 

1 MACROFASE Ante-operam 

2 NUMERO CONDIZIONE 1 

3 AMBITO DI APPLICAZONE Ambito di applicazione della condizione ambientale:   
➢ componenti/fattori ambientali:  

• ambiente idrico 

• suolo e sottosuolo 
➢ monitoraggio ambientale 

 



 

 

 

 

4 OGGETTO DELLA 
CONDIZIONE 

Al fine di conoscere l’effettivo stato della qualità di suolo e 
sottosuolo nella fase antecedente all’avvio esercizio (e più 
precisamente prima dell’eventuale comunicazione di inizio 
lavori autorizzati ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i.), la società effettuerà la caratterizzazione ambientale 
del sito di progetto mediante l’esecuzione indagini 
preliminari che saranno svolte secondo le specifiche 
tecniche contenute nelle Linee Guida ARPAC 2016 di cui 
alla D.G.R. 417 del 27/07/2016 e secondo quanto previsto 
dall’art. 242 del D.lgs. 152/06. 

5 
TERMINE PER L’AVVIO 
DELLA VERIFICA DI 
OTTEMPERANZA 

Prima dell’avvio dei lavori 

6 

SOGGETTO DI CUI ALL’ART. 
28 COMMA 2 DEL D. LGS. 
152/2006 INDIVIDUATO PER 
LA VERIFICA DI 
OTTEMPERANZA 

ARPAC, UOD bonifiche verifica documentale 

  
La Commissione, sulla scorta dell’istruttoria condotta dalla dott.ssa Stefania Coraggio e in 

particolare dei contenuti valutativi che qui si intendono riportati integralmente, nonchè della 
proposta di parere formulata dalla stessa, decide di escludere il progetto dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale, con la condizione ambientale sopra riportata dall’istruttore 
  
b.  La Hyria Metalli S.r.l. ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le procedure di 

valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n. 737/2022, mediante versamento agli atti 
dell’Ufficio Valutazioni Ambientali; 

  
c. come da richiesta del proponente l’efficacia temporale del provvedimento di verifica di assoggettabilità 

a VIA può essere individuato in cinque anni decorrenti dalla pubblicazione sul BURC; 

  

  
RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del presente decreto 
  

  
VISTI: 
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- il D.P.G.R.C. n. 204/2017; 
- il Regolamento Regionale n. 12/2011; 
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016; 
- la D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021; 
- la D.G.R.C. n. 428 del 02/08/2022; 

- la D.G.R.C. n. 737 del 28/12/2022; 
- D.P.G.R. n. 94 del 15/09/2023 

  

  
alla stregua dell'istruttoria tecnica svolta dall’ istruttore Dott.ssa Stefania Coraggio ed amministrativa 
compiuta dall’Ufficio Speciale 60.12.00 Valutazioni Ambientali, 
  

DECRETA 



 

 

 

 

  
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
  

1. DI escludere dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, su conforme parere della 
Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 07.08.2025, il progetto “Realizzazione di 
un impianto combinato di autodemolizione e gestione rifiuti non pericolosi da ubicare in Loc. Croce 
del Papa 80035 – Nola (NA) con la seguente condizione ambientale; 

  

N. CONTENUTO DESCRIZIONE 

1 MACROFASE Ante-operam 

2 NUMERO CONDIZIONE 1 

3 AMBITO DI APPLICAZONE Ambito di applicazione della condizione ambientale:   
➢ componenti/fattori ambientali:  

• ambiente idrico 

• suolo e sottosuolo 
➢ monitoraggio ambientale 

 

4 OGGETTO DELLA 
CONDIZIONE 

Al fine di conoscere l’effettivo stato della qualità di suolo e 
sottosuolo nella fase antecedente all’avvio esercizio (e più 
precisamente prima dell’eventuale comunicazione di inizio 
lavori autorizzati ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i.), la società effettuerà la caratterizzazione ambientale 
del sito di progetto mediante l’esecuzione indagini 
preliminari che saranno svolte secondo le specifiche 
tecniche contenute nelle Linee Guida ARPAC 2016 di cui 
alla D.G.R. 417 del 27/07/2016 e secondo quanto previsto 
dall’art. 242 del D.lgs. 152/06. 

5 
TERMINE PER L’AVVIO 
DELLA VERIFICA DI 
OTTEMPERANZA 

Prima dell’avvio dei lavori 

6 

SOGGETTO DI CUI ALL’ART. 
28 COMMA 2 DEL D. LGS. 
152/2006 INDIVIDUATO PER 
LA VERIFICA DI 
OTTEMPERANZA 

ARPAC, UOD bonifiche verifica documentale 

  
I costi di attuazione delle condizioni ambientali e delle relative verifiche di ottemperanza sono a 
carico del proponente.  

  
2. CHE la verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali dovrà essere svolta secondo le modalità 

di cui all’art. 28 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

  
3. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione 
sul BURC. 

  



 

 

 

 

4. DI trasmettere il presente atto: 
4.1. Al Comune di Nola (NA); 
4.2. Alla Hyria Metalli S.r.l. 
4.3. A Marcello Monaco; 
4.4. Alla Città Metropolitana   di Napoli; 
4.5. All’ Ente d’Ambito Napoli 3 
4.6. All’ Arpac Campania – Dipartimento Provinciale di Napoli; 
4.7. All’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale; 
4.8. Alla Regione Campania Direzione generale ciclo integrato delle acque e dei rifiuti UOD 

50.17.08; 
4.9. Alla U.O:C Servizio Igiene e Sanità Pubblica Napoli; 
4.10. Alla competente U.O.D. 40.01.01 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC 

della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

  
 
 

 

 

DOTT.SSA SIMONA BRANCACCIO 


